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In Cina si comincia a parlare 
degli incidenti sul lavoro 

Così i sub 
hanno salvato 

i minatori 
intrappolati 

nel pozzo 

Una storia 
dai risvolti 
straordinari 
finita sui giornali 
Altre rivelano 
che è stata 
evitata 
una tragedia 
tipo Bhopal 
e che il 90% 
delle aziende 
rurali non 
tutela la salute 
dei dipendenti 

Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Erano in galleria, a oltre cento 
metri sottoterra, quando cinquantamila me* 
tri cubi d'acqua, sgorgati dal cedimento delle 
pareti di uno del filoni abbandonati, hanno 
Invaso la miniera, intrappolandoli. Sette mi
natori sono stati travolti, quindici erano riu
sciti a rifugiarsi In una nicchia, dove si era 
formata una provvidenziale sacca d'aria. E 
vi sono rimasti undici giorni prima che si 
riuscisse a tirarli fuori. 

L'incidente alla miniera di Choayang, 
presso Jingcheng. nello Shanxi dove l colori 
della polvere gialla dell'arido loess si mi
schiano al nero della polvere di carbone, si 
era verificato il 25 ottobre. I superstiti sono 
stati portati In superficie il 5 novembre. Ma l 
giornali cinesi ne parlano solo ora, perché in 
genere notizie su Incidenti tipo questo non 
sono considerate 'adatte* ad essere rese di 
pubblico dominio. 

Stavolta se ne parla perché la vicenda del 
salvataggio ha risvolti straordinari. E ne par
la Il giornale della marina perché il merito va 
soprattutto ai sommozzatori della flotta del 
nord. Che c'entrano — si chiederà il lettore 
—J sommozzatori della marina, di stanza sul 
Mar Giallo, con un Incidente nel cuore della 
Cina, In una miniera di carbone? Erano stati 
fatti Intervenire quando i circa 600 soccorri
tori in superficie si erano rivelati impotenti 
ed era apparso chiaro che, con le pompe a 
disposizione, ci sarebbero voluti giorni, forse 
settimane, per liberare le gallerie inondate. 

La *resurrezione* i quindici minatori In
trappolati la devono appunto ad un sommoz
zatore che, calatosi nei pozzi, vi aveva depo
sitalo una zattera d'emergenza, carica di 
cioccolato, glucosio, lampade a pila e un 
messaggio di conforto agli eventuali soprav
vissuti. Immersisi di nuovo il 4 novembre, a 
dieci giorni dall'incidente, l sommozzatori 
avevano notato che la zattera era sparita. 
Era sta ta trovata dal superstiti che. dopo — a 
quanto racconta l'articolo del giornale — es
sersi cibati per giorni delle proprie cinture di 
cuoio e della corteccia restata attaccata ai 
paletti di sostegno della galleria, avevano 
trovato proprio in quel messaggio di inco
raggiamento (oltre che nel cioccolato) la for
za per resistere ancora. Ed è così che una 
squadra, calatasi nell'acqua che ormai co
mincia va a scendere di livello, li a vevano tro
vati, stremati ma vivi. 

GII incidenti In miniera in Cina — che è la 
seconda produttrice mondiale di carbone e 
dove spesso le attrezzature sono tutt'altro 
che moderne, specie nelle miniere più piccole 
e meno redditizie — devono essere tutt'altro 
che infrequenti. Ma non accade spesso al cro
nista di trovarne notizia sul giornali. Fanno 
eccezione, oltre a questo del salvataggio mi
racoloso. l'esplosione dlgrisou che aveva uc
ciso ventun minatori in una miniera del 
Guangxl in agosto e quello che ne aveva uc
cisi 56— sul 110 che lavoravano nei pozzi — 
In una miniera del Guangdong In luglio. Tra 
quelli resi pubblici, quest'ultimo era stato 
l'incidente più grave dopo quello verificatosi 
nello Yunnan nel maggio del 1964, con un 
centinaio di vittime. 

GII incidenti Industriali per molti anni, 
anzi decenni, erano stati un argomento tabù 

sulla stampa cinese. Ancora oggi non vengo
no diffuse statistiche a proposito. Ma la 
grande novità che il cronista deve segnalare 
è che si comincia a parlarne. A settembre, ad 
esemplo, Il 'China Daily* aveva avuto lì co
raggio di segnalare un Incidente che avrebbe 
potuto assumere le dimensioni di una Bho
pal cinese. Alla fine di agosto nella città in
dustriale di Fushun, in Manciuria, si era ve
rificata una fuga di gas tossico da un vago
ne-cisterna alla stazione ferroviaria. Le 46 
tonnellate di gas letale fuoriuscite ad alta 
pressione dalla cisterna avevano costretto al 
ricovero duemila persone, per lo più curiosi 
accorsi sulla scena dell'Incidente o viaggia
tori in attesa. 11 quotidiano locale, *Liaoning 
Ribaot aveva parlato di 'miracolo* a proposi
to del fatto che tra i duemila intossicati non 
ci fosse stata nessuna vittima. Di 'tragedia 
delle dimensioni di Bhopal; evitata grazie 
alla pron lezzo, dei soccorsi — e probabilmen
te grazie al vento favorevole — aveva parlato 
lo stesso portavoce della municipalità di Fu
shun. 

Anche se mancano statistiche a proposito, 
l'impressione è che il problema degli inciden
ti sul lavoro sia molto serio. Tanto che un 
paio di anni fa il governo aveva dovuto dira
mare una 'Circolare urgente* sull'*acuto au
mento degli incidenti* e far appello a 'misure 
risolute* perché venisse applicato 11 principio 
della 'Sicurezza al primo posto* sul luoghi di 
lavoro. Tra le accuse dell'aumento degli inci
denti venivano indicate le carenze nella ge
stione aziendale e l'irresponsabilità dei diri
genti, oltre alla 'mancanza di conoscenze 
scientifiche* da parte del subordinati. 

Recentemente la stampa cinese aveva pre
so di mira anche un aumento di incidenti sul 
lavoro direttamente legato al boom dell'ini
ziativa nelle Industrie rurali. Un funzionarlo 
dell'ufficio statale per la tutela dell'ambiente 
aveva dichiarato al •China Daily* che queste 
industrie locali 'spesso non seno nemmeno 
conscie dei rischi per gli addetti ed espongo
no incoscientemente i lavoratori a sostanze 
tossiche*. Alcune, aveva aggiunto, giungono, 
accecate dalla ricerca del profitto, ad immet
tere deliberatamente sul mercato prodotti 
tossici o cancerogeni. 

Un'inchiesta sulle 102Jabbrlche di pellet
teria di un distretto del Fujian, aveva ad 
esempio rivelato che sul 3.310 operai, il 20 per 
cento aveva una quantità anomala di cellule 
bianche nel sangue. Da un'ulteriore indagine 
su metà circa di questi ultimi era risultato 
che quasi un quinto era affetto da intossica
zione da benzene. In sei distretti del Guan
gdong si era scoperto che tutti t lavoratori 
che in un modo o nell'altro maneggiavano 
arsenico erano intossicati. L'ufficio statale 
per la protezione dell'ambiente considera 
che ben il 90 per cento delle aziende rurali 
non siano attrezzate per la tutela elementare 
della salute dei lavoratori. Il *Quotidiano dei 
lavoratori* in un commento in cui si rivela 
che la silicosi è in aumento, osserva che la 
cosa è tanto più inaccettabile in quanto *la 
tecnologia necessaria a prevenire la silicosi 
non è poi cosi complessa e le Imprese dovreb
bero essere in grado di disporre del fondi ne
cessari*. 

Siegmund Ginzberg 

Miliardi alle cliniche private 
richiede tre giorni di degen
za verrà pagato per sette. E 
ancora: un intervento di ton
sillectomia che fin dal tempi 
delle mutue veniva liquidato 
con un giorno di degenza ora 
costerà allo Stato tre volte di 
più. 

Ma il regalo non finisce 
qui. Consentendo, infatti, al
le strutture private di intro
durre il day-hospltal (11 rico
vero solo diurno) si riprodur
rà fatalmente un doppione 
delie attività del medico ge
nerico ma a costi altissimi. 
Un normale controllo dell'i
pertensione — che è possibi
le eseguire In qualsiasi am
bulatorio — costerà così II 70 
per cento di una giornata di 
ricovero, cioè più di lOOmlla 
lire. Tutto ciò comporterà un 
aggtavlo della spesa supe
riore a 500 miliardi di lire. 
Una cifra che va sommata al 
500 miliardi regalati alle in
dustrie farmaceutiche per 
l'inserimento nel già pletori
co prontuario farmaceutico 
di altre 560 medicine che di 
nuovo hanno soltanto il 
prezzo. 

E allora — ha chiesto il se
natore Imbrìaco — quale 
credibilità ha la cosiddetta 
manovra di contenimento 
del deficit pubblico operata 
con questa legge finanzia
ria? Ecco la icommedla degli 
inganni» recitata per salvare 

lo Stato dei privilegi e delle 
clientele colpendo lo Stato 
sociale e te sue conquiste di 
civiltà. SI spiega così perché, 
In commissione Bilancio, go
verno e maggioranza hanno 
respinto le proposte del Pel 
che, finalizzate a modificare 
1 meccanismi distorti della 
spesa sanitaria, potrebbero 
realizzare risparmi ben su
periori ai 1.800 miliardi che, 
con balzelli e tagli di presta
zioni, la legge finanziarla 
cerca di rastrellare. 

E proprio su queste mate
rie l'opposizione di sinistra si 
Impegnerà nell'aula del Se
nato per cancellare le norme 
più inique e anche odiose ri
lanciando le sue proposte. 
Dice Imbrìaco: basterebbe 

ridimensionare del 20 per 
cento tre capitoli di spesa per 
risparmiare cifre ben più al
te di quelle del governo: far
maci; ricoveri presso le cllni
che private; prestazioni spe
cialistiche. Con quali stru
menti? Per esemplo: i proto
colli diagnostici e terapeutici 
rigorosi; la revisione del 
prontuario farmaceutico per 
ridurlo gradualmente a 1.000 
farmaci utili; la definizione 
delle incompatibilità con la 
professione privata degli 
operatori sanitari dipenden
ti dal servizio nazionale, ga
rantendo l'attività di tipo 
privato soltanto nelle strut
ture pubbliche; 11 funziona
mento a pieno regime degli 
ospedali e degli ambulatori 

Incontro maggioranza-Pci 
sulla legge per il Sud 

ROMA — Si è svolto Ieri sera a Montecitorio un incontro tra 
il ministro De Vito, 1 partiti della maggioranza e il Pei per 
esaminare la possibilità di sbloccare l'iter della riforma della 
legge sugli interventi straordinari per 11 Sud. Durante l'in
contro (per il Pei erano presenti Chiaromonte e Macclotta) è 
stata discussa una proposta del de Scotti. I rappresentanti 
del Pel si sono riservati di esprimere una valutazione dopo un 
esame attento della proposta. Oggi sull'argomento una riu
nione dei capigruppo. 

del servizio sanitario. 
Che la legge finanziarla 

debba subire modifiche non 
sono soltanto i comunisti e 
gli indipendenti di sinistra a 
dirlo. Ieri, 11 de Carlo Donat 
Cattln si è prodotto In una 
minuziosa demolizione di 
questa legge (ha messo in 

fiartlcolare sotto accusa, pò-
emlzzando con Gino Giu

gni, le fasce di povertà), della 
politica fiscale del governo e 
della più generale politica 
economica soprattutto per la 
parte relativa agli Investi
menti e al Mezzogiorno. Gli 
stessi socialisti — che oggi 
renderanno note le loro pro
poste — hanno chiesto mi
glioramenti delle norme pre
videnziali e di quelle che toc
cano i livelli di assistenza 
agli invalidi, mentre sosten
gono che è possibile rivedere 
le stime delle entrate. Se 11 
gettito tributarlo è sottostl-
mato è anche vero che la leg
ge finanziaria non tenta nep-
fmre di colpire gli sprechi e le 
nefficienze della pubblica 

amministrazione, veri e pro
pri riproduttori di deficit. La 
pubblica amministrazione 
— ha detto Roberto Maffio-
lettl, dell'ufficio di presiden
za del gruppo comunista — 
spende settecento lire per 
erogare o incassare mille li
re. Utilizza appena 11 26 per 
cento del tempo di lavoro per 

fornire atti o servizi al citta
dini: il resto è autoammini
strazione e coordinamento 
interno. Non c'è più tempo 
per lamentare l'assenza plu-
ridecennale di riforme. Per 
questo il gruppo comunista 
avanza proposte precise e 
realistiche per progetti fina
lizzati al recupero della pro
duttività In settori nevralgi
ci: fisco, catasto, previdenza, 
protezione civile, informa
tizzazione. Si tratta di isti
tuire un fondo di 350 miliar
di per gli Incentivi di produt
tività finanziabile con il ri
sparmio possibile con il bloc
co delle leggi settoriali e di 
riordino parziale che il go
verno ha proposto con la leg
ge finanziaria. Per i comuni
sti — ha insistito Maffioletti 
— è pregiudiziale procedere 
alla riforma della presidenza 
del Consiglio, ad un'opera di 
delegificazione in tema di 
organizzazione della pubbli
ca amministrazione e ad una 
legge-quadro che ne fissi cri
teri e ambiti. 

Per oggi pomeriggio sono 
attese le repliche dei relatori 
e del governo. Venerdì si vo
tano gli ordini del giorno e si 
affronteranno le questioni 
degli stralci di numerose 
norme dal testo governativo. 
Da lunedì le votazioni. 

Giuseppe F. Mennella 

tualmente corrisposta in ca
so di infortunio a coltivatori 
diretti, coloni, mezzadri, l'a
brogazione delle esenzioni 
dai ticket sanitari per i gran
di invalidi e per gli infortu
nati che necessitano di cure, 
sono il tentativo di cancella
re selvagglaente con un col
po di spugna le conquiste 
raggiunte con quaranta anni 
di sacrifici». A questa catego
ria che già quotidianamente 
subisce il fallimento totale 
della riforma sanitaria sul 
fronte dei dispositivi di pre
venzione e di sicurezza del 
lavoro — a testimoniarlo 
drammaticamente ci sono i 
quattromila caduti sul lavo
ro all'anno che lasciano ve
dove e orfani in mortificanti 
condizioni di bisogno e i set
tantamila nuovi invalidi — è 
evidente che non si possono 
chiedere ulteriori sacrifici. 

Trentamila 
invalidi 

Bisognerebbe Invece impe
gnarsi a dare risposte con
crete a richieste come quella 
della legge sul collocamento 
obbligatorio e la riforma del
la legislazione Infortunisti
ca. 

Segnale importante di ri
flessione per 11 governo an
che dalle adesioni alla mani
festazione degli invalidi da 
parte dei sindacati e dei par
titi politici. Il sostegno della 
confederazione sindacale è 
stato espresso dal segretario 
della Cisl, Franco Bentivo-
gli. «Cgil, Cisl, UH considera
no inaccettabile — ha detto 
— il riferimento al solo red
dito familiare per determi
nare Il diritto a fruire gratui
tamente di alcune indispen
sabili prestazioni». «La legge 
finanziaria — ribadisce in 
una nota la Cgll — deve esse
re profondamente modifi

cata». Solidarietà ed adesio
ne anche nelle parole del de
putato comunista Isaia Ga-
sparotto che ha ricordato 
l'impegno del Pei a fianco 
della categoria ed ha invita
to ad una maggiore coerenza 
i politici degli altri partiti. 
«La solidarietà ha un senso 
— ha detto — se c'è coerenza 
tra l'operato in commissione 
e il comportamento in aula». 
Al termine della manifesta
zione due delegazioni si sono 
recate al ministero della Sa
nità ed al Senato. Quest'ulti
mo era stato reso irraggiun
gibile da parte dei manife
stanti da un «cordone protet
tivo» di poliziotti del tutto 
spropositato, anche alla luce 
della civile manifestazione 
dell'altro giorno tenuta sotto 
Palazzo Madama dalle altre 
organizzazioni di Invalidi. 

Marcella Ciarnelli 

ha manifestato ieri «piena e 
fraterna solidarietà» ai com
pagni di partito «ingiusta* 
mente condannati». E il pre
sidente del Consiglio e segre
tario socialista ha voluto 
gettare il peso di un suo pro
nunciamento personale con
tro la decisione dei giudici e 
contro la Camera che con
cesse (nell'aprile '85) l'auto
rizzazione a procedere per i 
deputati Intinl, Andò e Pil-
litterl. 

«Sono venuto ad esprime
re tutta la mia fraterna soli
darietà al direttore 
dell'Avanti!, che in tutta 
questa dolorosa vicenda — 
ha detto Craxi — ha sempre 
servito la verità con scrupo
lo, rigore e onestà, come è 
sempre abituato a fare». La 
stessa solidarietà, il presi
dente del Consiglio l'ha este
sa «anche a tutti i compagni 
verso 1 quali sono state indi
rizzate accuse ingiuste e pre
testuose e pronunciate sen
tenze ingiuste». Ricordando 
Tobagi («Il povero Walter 
amico e compagno di tante 
esperienze comuni»), il gior
nalista del «Corriere della 
Sera» ucciso nel maggio '80 
dai terroristi della «Brigata 
28 marzo», Craxi ha afferma
to: «Se egli fosse con noi sa
prebbe bene rilevare quanto 

Accuse di Craxi 
alla magistratura 
dell'atteggiamento e dei 
comportamenti dei sociali
sti» nella vicenda «sia deriva
to dall'amore che portano ai 
valori della giustizia e quan
to nasceva dall'amore e dal 
rispetto per la memoria di 
un amico scomparso in cir
costanze tanto tragiche e di
sumane». 

La condanna comminata 
dal Tribunale romano (che 
aveva assolto altri due impu
tati: il giornalista Piervitto-
rlo Scorti e il sociologo Ro
berto Guiducci) rappresenta 
dunque, secondo Craxi, un 
«capitolo oscuro» della vita 
democratica. Il leader socia
lista ha parlato di «un pro
cesso che non ha fatto giusti
zia», collegandolo diretta
mente, sul delitto Tobagi, a 
•un'indagine sconcertante, 
che non ha saputo fare inte
ramente luce». Particolar
mente forte la polemica ver
so l'autorizzazione a proce
dere concessa dalla Camera: 
«Una decisione parlamenta

re vergognosa, che lascia — 
ha affermato Craxi — un 
marchio difficilmente can
cellabile di ottusa faziosità 
per chi l'ha voluta». In defi
nitiva, la sentenza contro gli 
•amici di Walter Tobagi» sa
rebbe «il peggiore del suggel
li» per un caso che «non cessa 
di suscitare sentimenti di in
dignazione e di protesta». 
Perciò, «noi confermiamo — 
ha concluso Craxi — uno per 
uno i giudizi severi e critici 
che i nostri compagni con
dannati hanno espresso nei 
confronti dell'operato della 
magistratura. Li reputiamo 
ispirati da un bisogno insop
primibile di verità e di giu
stizia. La condanna che li ha 
colpiti non può che esaltare 
la moralità del loro compor
tamento». 

Su questa falsariga è an
che l'ordine del giorno ap
provato, a conclusione del 
lavori, dalla Direzione del 
Psi. Nel corso della riunione, 
il vicesegretario Claudio 

Martelli ha letto un docu
mento delia commissione 
Giustizia del partito. Nel te
sto si ripropongono tre «que
stioni di principio». 

Primo: con la condanna di 
parlamentari e giornalisti 
socialisti «si conferma la ten
denza giudiziaria a usare la 
repressione penale nei con
fronti della libertà di stampa 
come mezzo per condiziona
re t contenuti di tale libertà, 
quindi per svolgere una vera 
e propria attività di censu
ra». Secondo: è «particolar
mente grave» l'uso della «re
pressione penale» nel riguar
di del «diritto di critica delle 
decisioni giudiziarie eserci
tato anche da parlamentari», 
e ciò determina «una grave 
interferenza dell'attività 
giudiziaria sull'attività poli
tica». Terzo: il Parlamento, 
nello scorso aprile, «con in
credibile leggerezza ha ope
rato un grave strappo rispet
to alla linea di comporta
mento che, in materia di rea
ti d'opinione, era stata co
stante». E qui il documento 
socialista si riferisce al voto 
del Pei in quell'occasione che 
sarebbe stato dettato «solo» 
da «un fatto di solidarietà» 
verso un «giudice amico». Un 
voto per l'autorizzazione a 
procedere che — continua il 

documento — fu poi «conte
stata anche dai più autore
voli dirigenti del Pei». 

La recente condanna è, se
condo il Psi, una «vicenda 
emblematica» in cui emerge
rebbero «in modo sconcer
tante tutti 1 fenomeni di de
vianza e abuso giudiziario 
che purtroppo stanno im
barbarendo il nostro proces
so penale». Al punto da solle
vare, insistono i socialisti, 
qualcosa di più di un grave 
sospetto: «Il fatto che dei giu
dici, per difendere le opinio
ni dei loro colleghi, perse
guano penalmente chi osa 
criticare le sentenze, costi
tuisce — conclude il docu
mento — un messaggio mi
naccioso rivolto agli organi 
di informazione, ai quali si 
vorrebbero indicare come 
definitivamente precluse al
cune strade tradizionali del
la critica giudiziaria e della 
polemica politica, che poi so
no le sole che possono costi
tuire un serio deterrente alle 
decisioni ingiuste e irragio
nevoli». 

La protesta del vertice so
cialista ha ricevuto l'appog
gio dei radicali e del segreta
rio socialdemocratico Fran
co Nicolazzl. 

Marco Sappine» 

re all'arbitro Vautrot Parla 
con i dirigenti della Roma — 
continua C. G. — e vedi se 
sono interessati. Landini 
contatta l'allora direttore 
sportivo della Roma. Previ
di, che a sua volta informa 
subito Viola. Il presidente 
della Roma si dice disposto 
ad esaminare la proposta e 
convoca nella capitale Lan
dini. In un incontro nell'ho
tel Villa Pamphili si discute 
dell'affare, si definiscono I 
dettagli e si raggiunge l'ac
cordo. Viola paga (i soldi 
Landini li andrà a ritirare di
rettamente nell'abitazione 
del presidente) ma chiede, a 
garanzia, un «segnale* che 
gli dimostri la complicità di 
Vautrot. Il segnale — una te
lefonata al direttore di gara 
— arriva, come d'accordo, 
nel corso di una cena che al
cuni dirigenti della Roma 
hanno con l'arbitro la sera 
prima della partita. 

Fin qui la storia, assoluta
mente lineare se non fosse 
per una serie di fatti. Il pri
mo è che i cento milioni non 

Viola: 
corruzione? 
sarebbero mai stati conse
gnati a Vautrot. Landini ed il 
misterioso C. G., infatti, in
terrogati da De Biase, hanno 
giurato: l'arbitro era assolu
tamente all'oscuro di quanto 
accadeva, abbiamo ideato 
tutto noi solo per spillare un 
po' di quattrini alla Roma. Il 
secondo fatto è che è assolu
tamente singolare il modo 
attraverso il quale questa 
sconcertante vicenda è ve
nuta fuori. Molti mesi dopo 
quell'incontro (che la Roma 
vinse, in verità, senza alcun 
aiuto arbitrale). Viola incon
trò all'Olimpico l'arbitro 
Paolo Bergamo. Poiché all'e
poca dell'episodio di corru
zione Landini aveva spiega
to a Viola che il tramite con 
Vautrot sarebbe stato un ar
bitro italiano di nome Paolo, 
Viola chiese a Bergamo se 

conosceva il direttore di gara 
francese. Bergamo rispose di 
no e allora il presidente della 
Roma — per chissà quale ra
gione — raccontò tutto al 
nostro arbitro. Il fatto è che 
Bergamo ha tenuto per sé 
questa storia per più di un 
anno (ed infatti è stato defe
rito da De Biase per denun
cia ritardata): solo nel set
tembre di quest'anno ha de
ciso di parlarne dando il via 
all'inchiesta. 

Ieri sera, infine, a compli
care ancor di più questa 
oscura e sconcertante vicen
da è arrivata una dichiara
zione dettata da Viola alle 
agenzie: «Respingo con sde
gno l'affermazione contenu
ta nel comunicato stampa (il 
documento dato da De Biase 
ai giornalisti, ndr) secondo 

la quale i dirigenti della Ro
ma avrebbero posto in esse
re, nella loro intenzione, atti 
per pervenire alla corruzione 
dell'arbitro*. «La verità — 
continua Viola — è una sola: 
quando mi è stata prospetta
ta la presenza di un grosso 
personaggio del mondo del 
calcio quale protagonista 
dell'estorsione, ho ritenuto 
mio dovere di assecondare le 
"avances" ricevute, all'unico 
scopo di individuare la per
sona in oggetto, per le conse
guenti denunzie». «Quando è 
apparso evidente che 1 miei 
tenutivi di identificare detto 
personaggio non riuscivano 
a sortire reffetto sperato, ho 
rappresentato al presidente 
federale la incresciosa vicen
da che aveva coinvolto la 
Roma sollecitando gii accer
tamenti federali. E sperabile 
che in tale sede non ci si limi
ti a dar credito alle dichiara
zioni del C. G. e del Landini 
ma si vada in fondo perché 
detto personaggio venga fi
nalmente identificato*. 
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